
>anremo 
edizione '88 ha scelto i suoi protagonisti: 
big, giovani e divi stranieri 
Ma la «sagra» è ancora viva grazie alla tv 

.U n doppio 
Manfredi alla ribalta: a teatro con l'atteso 
«Gente di focili costumi», 
al cinema come Pilato nel film di Magni 

Vedirefiro 

CULTURAL SPETTACOLI 

La vita chiusa in museo 
Alla mostra internazionale 
di Parigi l'immagine 
di un mondo che ha paura 
di perdere la memoria 

A U G U S T O P A N C A L D I 

M i PARIGI La sigla *»tmp 
( on tutta probabilità non dice 
mente a nessuno ed è norma 
lo che sia cosi poiché è slata 
inveì Milla in questi giorni per 
ridurre in quattro lettere il "Sa 
Ione Internazionale del Musei 
i? delle Esposizioni» che da ve 
nardi e per una settimana al 
Grand Palaìs si propone di 
muderò omaggio ai musei di 
m e n o mondo attraverso i lo 
ro conservatori i laro decora 
tori i loro architetti !t cast 
i d i l r l r i d l libri dar le gli assi 
( unitari e i trasportatori d o 
|tt re dar le liuto ciò insomma 
che concorre a garantir* l e m 
t lunga e la co lan te attualizza 
zinne dei musei 

1 avvenimento sen?a pre 
redenti nella storia della mu 
neologia ammesso che esista 
è considerevole da moll i pun 
ti di vista e luggerisce per que 
alo ima attenta riflessione In 
edotti lo «esposizioni che si 
espongono» illustrando al 
pubblico non solo I avansce 
nama l l dietro le quinte» che 
propongono al di là dei toro 
contenuti la giustificazione 
della loro esistenza gli obblì 
ghi di costante adeguamento 
alla domanda che derivano 
dal trascorrere sempre più ra 
pldo del «tempi di consumo 
delle culture e delle civiltà» le 
-mostre che si mostrano» e I 
mmel che parlano anche d al 
ira cosa ohe di muse non li 
avevamo mai visti prima e for 
se dovremo attendere mollo 
tempo per vederne altri anche 
se al Grand Palala prometto 
no uno sviluppo Internazlona 
le di questa iniziativa di Jean 
Praticola Grunfeld 

Al Grand Palala espongono 
os i espongono dunque olire 
duecento dei duemila musei 
francesi e un cerio numero di 
musei americani (Marna) lu 
«ostavi Uagabrla) Italia ( B Q 
logna) Qermanta (Stoccarda) 
e poi Belgio bvtoera e Olan 
da e si naviga nella non co 
mune dimensione di questo 
udlliclo della ibolle epoque» <• 
che al è costruito una solida 
lama internazionale con re 
irospelllve (Modigliani Picas 
so Renolr Manet I impres 
sionismo II cubismo I fau 
\ea« Il barocco napoletano) 
ormai citati in tutti i libri d ar 
le per andare alla scoperta 
non tatuo di un capolavoro 
sconosciuto ma di un modo 
civile e moderno di presenta 

rt isegreti d iumscuola di un 
artista di una intera civlllà 

fluirne propria per questo 
prima ancora della sua inau 
gurazlone ha già suscitato 
una intensa e medita riflcssio 
ne sul compito dei musei ov 
viamente sul lavoro dei loro 
conservatori sulla tecnica di 
Mnbutlva delle opere esposte 
le luci la modernizzazione 
degli impianti I architettura 
specifica dei nuovi musei o 
qi« Ila del luoghi tardivamente 
adibiti a museo o gli psrinpi 
più «ce l i l i e più discutei di 
quest ultima categoria sono il 
Musee d Orsay Impiantato in 
una vecchia statone ferrovia 
ria di cui era slata progettala 
la demolizione II museo d ar 
te moderna Regina Sofia di 
Madrid installalo in un antico 
e splendido monastero ospe 
dale del centro storico della 
capitale madrilena 

Ma la scoperta piò sconvol 
gente permessa dal Sime e 
dunque al cenlro della polo 
mica è un altra è la molllpli 
cazione vertiginosa dot musei 
d ogni genere negli ultimi ven 
ti o treni anni quella che cer 
t uni definiscono ormai la 
«muscofollla la «museoma 
nìa« o la «muséolllla» a stcon 
da dei gusti e delle asprezze 
polemiche e che Jean Paul 
Aron In una amara intervista a 
«Le Monde» ha colto come il 
sintomo allarmante di una 
perdita della memoria colletti 
va «A forza di vivere sotto la 
dittatura dell Istante della ve 
lot i tà del tempo che passa 
non abbiamo più una memo 
ria viva e costruiamo al suo 
posto una falsa memoria una 
memoria artificiale enciclo 
pedica cioè quei musei che 
espongono di lutto per il no 
stro piacere di consumisti» 

Il fenomeno che non è so 
lo francese ma che la Francia 
con questo Sime ha docu 
meritato per la prima volta 
mcrila di essere valutalo con 
un certo distacco dalla «mo 
stra delle mostre» per poterne 
abbracciare il suo significato 
dentro la storia eontempora 
nea delle culture e delle clvil 
là 

Intanto a parie il carattere 
specifico della Sala dei Propi 
lei dell antica Atene per 
esempio o dei templi e delle 
dimore imperiali e signorili di 
Roma o delle chiese e dei 
conventi del medio evo e del 
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Il progetto della piramide del «Grand Louvre» di I M Pei 

rmascimenio i musei come 
luoghi di conservazione e di 
esposizione «al popolo dei 
prodotti della creatività urna 
na the non si limitano alle so 
le arti figurative sono una isti 
turione relativamente recen 
le La Francia data dal 1793 
cioè dagli sviluppi della nvolu 
zione Ta nascita del primo 
museo europeo aperto al pub 
blico il Louvre nella lattispe 
eie dove vennero esposte le 
ricche collezioni appartenenti 
ai re di Francia al clero alla 
nobiltà emigrala e dove più 
tardi si riversarono i fruiti di 
una incessante campagna di 

saccheggio» (lo ammettono i 
conservatori del cosiddetto 
patrimonio artistico naziona 
le) condona dagli eserciti na 

poleoniei in Itulia in Egitto in 
Spagna in Germania 

A un certo punto ta Francia 
diventò cosi ricca di opere 
d arte che un decreto napo 
leonico del 1801 decise la 
creazione di 15 «depositi di 
quadri e sculture» in altrettali 
te citta francesi II resto e sto 
ria quasi di r r i legata alle ini 
ziative di aìrunì grandi ricer 
calori (etnclogi archeologi 
orientalisti) e di mecenati che 
dotano la Francia giorno do 
pò giorno 11 musei oggi fa 
masi di storia naturale di et 
nologta di < gittologia dar le 
romana gotica orientale in 
gran parie creati e sviluppati 
grazie anche alle dilatazioni 
africane e poi asiatiche del co 
lonialismo francese sulle stra 

de polverose e interminabili 
dell impero 

Ma quando e accaduto che 
il concetto di civiltà esteso 
quasi sempre a un largo peno 
do storico di questo o di quel 
paese - la civiltà greca la ci 
villa cinese la civiltà Inca la 
civiltà musulmana - ha comin 
ciato a restringersi a non ap
parire più «eterno» ma sotlo 
poslo alle mutazioni sempre 
più rapide dei costumi (delle 
mode' ) dei mezzi di traspor 
lo e di comunicazione' Quan 
do ci »i e resi conto che «eivil 
ta moderna era una nozione 
caduca non commensurabile 
con I eternità di Angkor 
della Valle dei templi di Ate 
ne di Roma di Macchu Pie 
chu o della grande muraglia 

di questi musei» aperti a lh vi 
ta e ai suoi riti quotidiani ma 
contenibile nel breve spazio 
di qualche decennio e subito 
sepolta da simboli oggetti e 
strumenti di altre modernità 
emergenti' 

E comunque un (alto che 
accanto al museo tradizionale 
d arti figurative e andata svi 
luppandosi poco a poco una 
corsa alla costruzione di altri 
e sempre più numerosi musei 
di qualsiasi cosa» come se un 

angoscioso bisogno di con 
servare o di conservarsi aves 
se investito le società in co 
stante mutazione come se 
I uomo fosse stato colto dal 
terrore di perdere i punti più 
elementari e familiari di riferì 
mento per la definizione della 

sua identità culturale nazion i 
le 

A voler cercare le cause eli 
questa grande e spesso incoi) 
scia paura e e solo il rischio eh 
trovarne troppe I urbanizza 
zionc degli ultimi decenni i ho 
ha dosertificalo le campagne. 
e costretto milioni di conlacli 
ni a mutare di gesti di orari d i 
strumenti di lavoro di lessico 
le emigrazioni economici», i 
politiche che hanno sradicalo 
decine di migliaia di latriiijIn 
dai terreno culturale d origine 
(costume religione lmgu<i 
paesaggio) lo sviluppo de i 
mezzi di trasporto che ha pi r 
messo scambi e confronti i ra 
vari stadi e gradi di civiltà la 
trasformazione dei mezzi d i 
produzione e dunque il cani 
biamento obbligatorio de I 
rapporto tra I uomo e il suo 
strumento di lavoro Rapida 
mente pm rapidamenlc di 
quanto ce ne rendessimo e on 
lo tutto è diventato pezzo d i 
museo 

Lelenco dei musei esistenti 
og^i m l*rancia fornitoci eia 
un quotidiano parigino in ne 
casione di questo primo Sinu 
e di per sé stupefacente mu 
seo della calzature dei cap 
pelli del pettine dei profumi 
del pane del vino del for 
maggio delle uniformi delle 
armi delle locomotive a vapo 
re dell aeronautica delle c<ir 
rozze della linotype dell au 
tomobile (ne esistono addint 
tura sei) del merletto delle 
scritte murali e perche no 
delle farfalle 

Follia come dicono i enti 
c i7 Inutile dilatazione del prln 
cipio conservativo e dimostra 
(ivo che giustifica I esisleiv i 
di un qualsiasi museo' «Orni n 
- dice ancora Jean Paul Aron 
- la varietà degli oggetti mu 
seabifi è tale che ogni manifc 
stazione dell esistenza colle I 
uva e suscettibile di fare la su i 
entrata in un museo 

Tuttavia proprio dopo un i 
visita al Sime non un musco vi 
sembrerà inutile non un i 
spiegazione dei suoi orgaiuz 
zatori vi apparirà interessit i 
Dicono chi si ncorden t r i 
qualche decennio della lino 
type ormai scomparsa di l le 
moderne tipografie se non I H 
conservassimo un qualche 
esemplare come e stato con 
servalo il torchio di Guteu 
berg? 

Niente da eccepire II eli 
scorso e di una logica strin 
gente Ma perche un museo 
delle farfalle? La risposta i 
stata questa Perche la nostr i 
civiltà dei veleni degli ossidi 
le cancellerà dall elenco de IU 
creature dell aria Allora t r i 
cento tra mille anni e sar.i 
qualcuno che verrà a vede rie 
e rifletterà forse sui guis i i 
prodotti dai suoi anteniti i n 
le cose belle che la natur i 
aveva creato» 

Alla ricerca della Biennale perduta 
Sarà la Biennale dei ricercatori e del parziale ripu
dio delle vetrine Sarà una Biennale in cui i Leoni 
ruggiranno poco Sarà la Biennale del rilancio del
l'Archivio storico e del ritorno alla «cultura della 
sperimentazione» che diede vita alla riforma D ac
cordo, andiamoci piano con i sogni e vediamo 
davvero quali nuovi propositi scuotono Ca Giusti-
nian all'indomani della rielezione di Portoghesi 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA F A N O 

tm VENEZIA Tanto per co 
mmeiare in questo momento 
la Biennale è ricca soprattutto 
di buoni propositi Quindi 
tigni riferimento alle effettive 
attivila future è puramente ca 
suale 0 comunque tutto da 
verificare Perche7 Semplice 
mente perche malgrado la 
sostanziale esiguità del dena 
ra da gestire (quindici miliar 
di tul io compreso) in con 
fronto ad altri enti legati direi 
tamonte alio Stalo la Bienna 
le ic&ta uno dei principati più 
gagliardamente ricercati dalla 
cultura italiana Perciò a ogni 
insediamento di nuovi prei»! 
denti e nuovi Consigli direnivi 

corrisponde un proflmio di 
belle parole Talvolta bel l ic i 
mo La vera novità siavolti 
sta nel fatto che ali indomani 
della rielezione di Portoghesi 
al vertice della Biennale lutti 
si sono trovati d accordo sulle 
«belle parole» da proclamare 

Ma di che cosa si trai la' La 
(ormuletta magica e la ricerca 
Ne parla apertamente Porto 
ghesi Ne parla Umherio Curi 
La «sposano» addirittura i 
consiglieri democristiani 
Sembra un miracolo Ma in 
realtà e un miracolo prcn o a 
essere contraddetto 11 presi 
dente comunque non ha 
dubbi «Non faremo soltanto 

la vetrina della ncerca punte 
remo a fare ncerca vera e prò 
pria in prima persona» Bene 
e le vetrine storiche i festival 
i Leoni? «Indubbiamente 
puntando di più sulla speri 
menlazione lo spazio delle 
vetrine sarà contrailo Non ci 
sono alternative le risorse 
economiche sono quelle che 
sono quindi arricchire 1 impe 
gno su un versante significa 
lutomaticamente ridurlo su 
un altro Benissimo spcna 
mo soltanto che Portoghesi si 
ricordi di queste sue parole 
quando si troverà a gestire la 
Biennale nella pratica a lavo 
rare concretamente 

La proposta di Umberto Cu 
ri e ancora più specifica 
«Dobbiamo ridare vita encr 
già e fondi ali Archivo stori 
co Se la Benn ile effettiva 
niente vut le rafforzare le sue 
ali vilà permanenti queste de 
vono tssoluiamente pissare 
per I Archivio Quanto il la 
sperimentazione ni sen^o 
stretto ebbene quale cu//a 
migliore dell Archiv o Monco7 

Si non si tratterà soliamo di 
raggruppare docunui li biso 

ignora anche sollecitare la prò 
duzione di eventi reali Alle 
Mostre ai settori specifici 
poi toccherà il compito di le 
stimoniarc I esistente di rac 
contare alla g^nte che cosa 
sia capitando nel mondo del 
la cultura» Strano a dirsi in 
un certo senso anche i demo 
cristiani soi o d accordo su 
questo punto Ci balleremo 
per privilegi ire la produzione 
della cultura sulla sua sempli 
ce esposizione per meglio 
qualificare! jnte nei confronti 
di or^anism che perseguono 
finalità diverse» (il riferimento 
alla Fondazione Grassi e evi 
dente) Ma come non era 
Gianluigi Rondi il responsabi 
le delle grandi vetrine del ci 
nema d autore il salvatore dei 
festival del a cultura altrui 
(purché firmata)9 

Andiamo avinti A guarda 
re bene nel e dichiarazioni di 
principio nrn ei si allo nana 
troppo dalle idee che ispmro 
t o lo statuto della grande ri 
forma del 1»)73 Ricerca alti 
viia permani nti rapporto con 
la cma e il territorio Queste le 

pirole d ordine di allora que 
sic le parole che maggiormcn 
te hanno risuonato ieri I altro 
qui a Ca Giustiman E allora 
perche i democristiani - che 
pure sottoscrivono la produ 
zione di cultura e di ricerca» -
al primo posto fra i loro prò 
positi mettono la rifondazione 
della Biennale aggiungendo 
che si impone una incisiva re 
visioi e dell attuale Statuto 
dell ente aggiornandolo alle 
esigenze atluali»7 Qualcuno 
evidentemente ha le idee pò 
co chiare Cd ecco spiegato 
perche il miracolo» di cui si 
parlava e destinato ad essere 
contraddetto appena possibi 
le 

L altra questione comun 
que riguarda il fallo che i con 
siglien democristiani oltre a 
mosliarc idee poco chiare si 
sono presentati ali appunta 
mcnM con h nuova Biennale 
in ordine sparso e in modo 
estreirnmcnte debole dal 
punto di vista strettamente 
culturale Malgrado tulio gli 
unici ad avere progetti precisi 
erano i comunisti ieri l altro 

tutti lo hanno amesso senza 
risparmio di lodi Ma torma 
mo a Portoghesi «Vogliamo 
avere obiettivi più ambiziosi 
che in passato perche solo in 
questo modo 1 attività della 
Biennale potrà mantenere una 
solida identità ali interno del 
la cultura internazionale» Edi 
qui - appunto si passa diret 
tamer te alla ricerca e alla do 
cumentazione se ne terra 
conto anche in occasione del 
le nomine dei direttori di se 
zionc7 Senza dubbio - e an 
cora Portoghesi a parlare 
peiche il Consiglio direttivo 
proprio su questo tema ha tra 
vato unanimità e perche prò 
prio da questa unanimità e 
scaturita la mia rielezione alla 
presidenza E Umberto Curi 
aggiunge che non soltanto si 
dovrà tener presente I indinz 
zo generale nella nomina dei 
direttori di sezione ma sarà 
necessario armonizzare I ope 
rato d in settori con le atti 
v i t i dell Aahivio storico che 
avranno sicuramente un ruolo 
di primissimo piano nella vita 
prossima della Biennale» Ma 

(orse può esseic interessinu 
segnalare che sul lem » Are hi 
vio storico i democristiani si 
limitano ad annuire senza p i 
ro parlarne direttamente 

Si in realta non ha senso 
dire che dopo la prima riunin 
ne del Consiglio direttivo il 
caos dei giorni scorsi ha 11 
scialo spazio a chiarezze fol 
gorami La nebbia che ieri n i 
scondeva la laguna sembrav i 
quasi una beffa divina (o un 
monito a seconda dei punti eli 
visti) Eppure qualcosa e si i 
to fissalo II problema a que 
sto punto e sempre il soli lo 
prevarrà l i cultura o avrà 11 
meglio I equilibrio part i t ico' 
Le solite noiose voci sui pa 
pabtti direttori di sezione la 
sciano aperte entrambe le 
strade e poiché m questo seri 
so ogni decisione sembra dav 
vero in alto mare anche il dis 
si dio parlttismo cultura upp<i 
re ancora irrisolto Ecco Ira 
un paio di settimane con le 
nomine dei responsabili si sd 
p n anche se ha vinto la ne t r 
e i o se la nuova Biennale si 
limiterà i spolverare le oro 
prie \ecchic vetni t. 

Tragica fine 
di Norman Kean, 
produttore 
di «Oh Calcutta!» 

Norman Kean il produttore della famosa commedia musi
cale Oh Calcutta' si e ucciso a New York gettandosi dal 
quindicesimo piano dello stabile in cui viveva dopo aver 
assassinato la moglie Gwyda La donna è stala trovata 
cadavere accoltellata alfa schiena nella stanza da letto 
dell appartamento di Manhattan in cui i due risiedevano 
Kean aveva 5<1 anni la moglie 53 Erano sposati da tren 
t anni Oh Calcutta'e uno degli spettacoli di maggior guc 
cesso nella stona del teatro americano lu allestiio per la 
prima volta nel 1969 (tra gli autori degli sketch figuravano 
personaggi come John Lcnnon Sam Shepard Jules Feif-
fer Robert Benton) nel 76 venne ripresa a Broadwayeda 
illora ha in nu rrottamente tenuto il cartellone dell Edison 

Thcatrc 

Cinema europeo: 
Monicone 
e Rota migliori 
compositori 

Lanno europeo del cinema 
e della televisione appena 
presentato a Bruxelles dalla 
Cce ha iniziato la propria 
attività stilando classifiche 
Una giuria internazionale 
ha scelto i dodici migliori 

m m m « ^ • * * • • * • • • • compositori europei di mu 
sica da film e eji italiani hanno stravinto» piazzando En 
mo Morncone ti primo posto e il compianto Nino Rofa al 
secondo Neil elenco figurano fra gli altri il greco Teodora 
kis e il francese Gainsbourg Comunicata anche la lista del 
dodic migliori sceneggiatori aperta da Jean Claude Car 
rlere e Harold Pinter cui seguono anche qui due italiani 
Suso Cecchi D Amico e Tonino Guerra 

Cinema cinese: 
consegnati 
gli «Oscar» 
di Pechino 

Si chiama «Gallo d oro* ed 
e il più importante premio 
del cinema cinese una sor* 
ta di Oscar Quest anno I ha 
vinto La citta degli tbiscus 
giudicato il miglior film rea 
lizzato in Cina noi 1987 Ov 

, ^ ™ ^ ™ ™ ' * ^ " ^ ^ ^ l , • , viamente noi occidentali 
non conosciamo il film ma la firma del regista Xie Jin è 
una garanzia tratlindosi di uno dei più illustri autori di 
quella cmemalogiafn II film e tratto d i un racconto di Gu 
Huae nevoci gli ultimi trentanni di stona cinese atlraver 
so le vicende - spesso tragiche di un villaggio II film di 
Xic Jin ha procuralo un premio anche ali attrice protagoni 
sta Liu Xiaoqing Quello per la miglior regia è andato a 
Ding'vinnan per il lilm Sun Yatsen biografia dell ispiratore 
delia rivoluzione del 1911 

Cinema Urss: 
sesso 
sugli schermi, 
sì o no? 

«L ultimo capolavoro della 
rivoluzione sessuale nel ci 
nema sovietico è stala I ap 
panzione al popolo d| un 
florido sedere di donna In 
primo piano» Lo scrive là 
rivista Sovetskqja Kultura 

^ ^ , " , • • ^ ^ • ™ ™ , ^ ^ • , • in polemica con I altra rivi 
sia (cinematografica) Sooetskij Ekran che in un recente 
articolo aveva invitato t cineasti dell Urss a «rinunciare al 
bigottismo e a dare ali alto erotismo» io spazio che meri 
ta II cinema sovietico si sa e uno dei più pudichl del 
mondo e la pieira dello scandalo ora e il film Melodia 
incompiuta per flauto una commedia satirica presentata 
ali ultimo festival di Mosca e ora in programmazione In 
lutti i cinema sovietici In una sequenza del f i lm, 1 attrice 
Tatiana Dogileva appare in nudo integrale anche se di 
spalle Non e per cosi dire la «prima donna nuda» del 
cinema dell Urss (ricorderete le scene di Andrej Rubliov 
sulla ceninomi pagana lungo il liume) ma forse proprio il 
livello artistico (non eccelso) del film ha fatto indignare 
bovetskaja Kultura che parla di «scene totalmente gratul 
te di imitazione pedissequa del cinema occidentale* e 
di immagini che sono le uniche in film mediocri e anoni 
mi a rimanere nella memoria degli spettatori» 

David Bowie 
dovrà rifare 
il test 
anti-Aids 

La vicenda medico giudi 
' i a r i i di David Bowie accu 
saio di violenza carnale dal 
la truccatnee americana 
Wanda Nichols (il cantante 
ha sempre negato) non 
sembra destinata a conclu 

^ • • • » H M M ( j e r s i m o n 0 p r e s io La don 
na sostiene che il cantante le ivrebbe trasmesso I Aids e 
Bowie si era già sottoposto a un test in Svizzera per accer 
tare se fosse o no sieropositivo ma il giudice distrettuale 
David Brooks di Dallas che si occupa della causa (la 
v io lent i sarebbe avvenuta il 9 ottobre scorso nella citta 
texana) non ha acqu sito agli atti I esito di quell esame 
perche il medico che I ha eseguito non si è presentato in 
aula per confermarne la validità Ora Bowie dovrà fare un 
altro tesi San quello buono? 

ALBERTO CRESPI 

«Coloroid Colour System» di Nemcsis, esposto alla Biennale *8$ 
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